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Incipit E che volete voi che vi scriva altro, che quello che vi sapete? La stanza di Romagna finì

Contenuto

Fonte

Annibal Caro comunica a Mattio Franzesi la fine del suo incarico in Romagna al fianco di Giovanni
Guidiccioni e, sebbene impaziente di tornare a Roma, dice di essere trattenuto nelle Marche, a Serra
San Quirico, dalla triste vicenda accaduta ad Antonio Allegretti [cfr. lettera del 9 novembre 1540 a
Antonio Allegretti: "Truovomi in Monte Granaro, dove è potestà messer Annibale Graziano"]. Annibal
Caro allega poi alla lettera "certe scritture" che Luca Martini aveva lasciato in Romagna, pregando
Mattio Franzesi di riconsegnarle al suo proprietario, il quale potrà servirsi di Giulio Spiriti [Giulio
Spiriti da Montesanto], ora di stanza al collegio Nardino a Roma, per inviare a Annibal Caro altro
materiale. Dopo aver chiesto notizie di Niccolò Ardinghelli, presso cui Mattio Franzesi era segretario, e
di Giovanni Gaddi, Annibal Caro ne approfitta per mandare un affettuoso saluto ai suoi amici romani,
menzionando, tra gli altri, il "Signor Casale" [Andrea o Paolo Casali], Tilesio [Bernardino Tilesio],
Busino [Benedetto Busini] e "messer Giuliano" [Giuliano Ardinghelli, fratello di Niccolò Ardinghelli].
[La missiva si trova nel codice apografo Paris, Fonds Italien, Ital. 1707, c. 106r, che tràdita il libro di
lettere fatto allestire da Annibal Caro; è edita per la prima volta nella stampa a cura di Paolo Manuzio
'De le Lettere Familiari del Commendatore Annibal Caro', Venezia, 1572-1575, vol. I, p. 114].

Annibal Caro, Lettere Familiari, edizione critica con introduzione e note di Aulo Greco, Firenze, Le
Monnier, 3 voll., 1957-1961, vol. I, p. 215.
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